LUCA MACCHIAVELLI

L A  M I A  U T O P I A
Vorrei essere per l'arte quello
che Shakespeare fu per il teatro, Marx per la politica e Freud per la psicanalisi!
Uno dopo il quale nulla resta come prima.
Luca Macchiavelli 

La mia arte se volete chiamarla arte, è quella di avere capito che il privilegio di un artista è una sorta di trasversalità anarchica, ovvero sposare l'arte con l'utopia. La maggiore intuizione che potessi avere?
E' il concetto “che libertà è partecipazione", mentre oggi noi/loro siamo spettatori della politica, della cronaca, degli orrori di questo mondo infetto o peggio ancora tifosi. Che, per definizione, non ragionano.
Io mi sforzo di uscire dai canali tradizionali con manipolazioni ed esercizi pittorici, cinematografici e a livello musicale con una ricerca del suono partendo dal rumore “noise” (come si chiama in materia musicale), manipolando suoni e immagini in contenteporaneità, esercizio già conosciuto dai Dadaisti e da William S. Burroughs a partire dagli anni ‘60 sia in scrittura che nei suoi “cut up” cinematografici, poi mi aiuta la filosofia studiata, la musica e la mia pregevole tecnica appresa durante 30 anni di lavoro sul digitale. Buona visione.

CHI SONO
Luca Macchiavelli - Dopo essersi diplomato al Liceo Artistico di Milano prosegue gli studi presso l'Accademia delle Belle Arti di Brera seguendo corsi di Pittura e Scenografia. Si trasferisce a New York dove, dopo aver fatto per vivere lavori di ogni genere , riesce ad approdare con la prima personale fi fotografie in bianco e nero al Caffè Giotto, ritrovo di musicisti e artisti tra Little Italy e China Town.
Rientrato dopo un paio di anni in Italia si trasferisce nella bergamasca per seguire un gruppo di restauratori e si specializza in fotografia per la Sovrintendenza delle Belle Arti della Lombardia. E' un amante della musica Jazz, del Rock progressivo inglese e del grande maestro Frank Zappa di cui è un appassionato collezionista.
Da qui nascono una serie di elaborazioni pittoriche su ritratti di musicisti con carta, matite e vari tipi di colle e colori, poi si è dedicato totalmente alla tecnica digitale. Si diletta a scrivere saggi su viaggi e cultura. E' anche un compositore di musica elettronica e concettuale con il nome d'arte Guru Jee. 
"Il concetto del mio lavoro è quello di partire da suoni normali (sitar, basso, chitarra acustica, chitarra elettrica) elaborarli facendoli diventare via via sempre più non suoni, noise rumors, fino a quando assomigliano praticamente a "disturbi radio", esternandone l'intenzionalità distruttiva. Nel corso di questa azione/operazione però altre strutture emergono, si formano o scompaiono. Qualcuna riesce anche a farsi largo e prendere forma esistenziale, come accade spesso nella parte finale dei brani. Ne restano brani pieni di spettri e di presagi, fantasmi di un passato/futuro dove io visualizzo rovine su cui costruire qualcosa." Sembra una ricerca che parte dal nulla, sicuramente non dal bel suono e dalle belle armonie ma dalla manipolazione del rumore come ricerca sonora inserendo comunque suoni tradizionali e ritmi normali. Un lavoro di pura di ricerca sonora! Ma credo che tra una trentina d'anni lo troverete melodico." 
Come diceva John Cage, tutto, prima o poi, è destinato a diventare melodico. Lavora presso case editrici e studi pubblicitari ma mai abbandonando il suo  lavoro di artista. Ha pubblicato saggi su vari argomenti dalla psicologia alla matematica  e continua il suo lavoro di ricercatore sul suono e nella pittura digitale.


DICONO DI ME
Oggi e forse da sempre, vivere una realtà diversa richiede un po’ di fantasia, qualche accessorio, una bella dose di determinazione e anche una certa pratica conquistata a suon di tentativi e sperimentazioni. Tutte qualità delle quale sembra essere ben provvisto Luca Macchiavelli e il suo alter ego Guru Jee, il musicista sperimentale che per chi viaggia on line e nella comunità facebook conosce. Lui è sempre pronto a mettere in scena, fotografare e ovviamente manipolare la realtà quel che basta per rendere una foto, una immagine, un viaggio, una locandina di un film una cosa unica, particolare ricca di richiami onirici, fantastici traendo frutto della sua conoscenza acquisita negli anni frequantando scuole d’arte, musei, concerti e sale cinematografiche. Il nostro amico potrebbe abitare tranquillamente in una dimensione “alternativa” dove troverete tutta la magia che può contenere un tratto, una saturazione, una manipolazione del colore o una semplice rivisitazione di un personaggio, il mistero che può scatenare un ombra o un semplice ritaglio di giornale e le sue avventure possono essere gustare sorseggiando una tazza di caffè usando il vostro tablet... ma stampate le opere acquisiscono un valore artistico di gran valore immagignifico e surreale.
Lorenzo Busnari, Musicista nel 2013.

Sento un' artista alla ricerca di una identità psico fisica. Nessuno stratagemma mentale. Pura finzione o inganno infantile. Andrei oltre a vedere chi è Luca Macchiavelli. Un Uomo, un Artista, un Pittore, Un Musicista. Raccolgo i pensieri e sento la voce del cuore. Uno dei pochi capace di farti sussultare dagli schemi stabiliti. Non è trasgressione la Sua ma purezza di contenuto e di forme di Libera espressione. Il Suo passato non lo conosco. Vivo il Suo" qui ed ora". Magnifico vederlo muoversi tra tastiere e colori. Una moda shock, divertente e colorista. Con infinita luce. 
Cristiana de Cesare, Pittrice nel 2015


[bookmark: _GoBack]Corriere della Sera 
MODI E MODE 
Famosi musicisti in concerto fotografati e poi dipinti. Al Cafe' Le Carre' a Milano sono in mostra i ritratti dei piu' famosi jazzisti fatti da Luca Machiavelli 54 anni, grafico milanese La Jazz band di carta - Note colorate Opere di Luca Macchiavelli al cafe' Le Carre' La jazz band di carta Famosi musicisti in concerto fotografati e poi dipinti C'e' chi il jazz lo suona e chi, e chi lo dipinge. Cosi' fa Luca Macchiavelli, 54 anni grafico milanese (studi all' accademia di Brera) che ha ritratto i grandi interpreti del genere musicale prediletto: da Miles Davis a Thelonious Monk, da Billie Holiday a Charlie Parker. E un altro segnale del grande favore che di questi tempi suscita il jazz a Milano: non solo concerti, ma scuole, dibattiti, incontri. Ora i musicisti finiscono in cornice, e i quadri sono in mostra fino al Cafe' Le Carre'  in via Washington 55. Non la solita galleria che intimidisce e fa abbassare subito il tono della voce, ma un ambiente informale dove, sorseggiando l' aperitivo, si possono guardare i dipinti in tutta rilassatezza. L' iniziativa non costituisce una novita' per il Cafe' Le Carre'. Il proprietario, Tino D' Antilia, ex gallerista milanese, ne ha fatto un piccolo ritrovo culturale sul modello dei cafe' parigini del secolo scorso. 
"Mi ero stancato delle sale bianche e silenziose della galleria. afferma D'Antilia .. Adesso che il bar mi solleva dai condizionamenti economici, mi permetto anche di divertirmi e di scegliere gli artisti in assoluta liberta' ". Cosi' ora, in due stanze, fra un cappuccino e un succo di frutta, organizza corsi di storia dell' arte, dibattiti, conferenze e, ogni mese, allestisce una nuova mostra. A tenere compagnia agli avventori ci saranno ora i jazzisti di Luca Macchiavelli. Ma come e' nata questa jazz band di carta e colore? 
Per molti anni l' artista ha coltivato la sua passione musicale conquistando ai concerti un posto nelle prime file e cercando di immortalare gesti ed espressioni dei suoi "eroi" con uno scatto fotografico. Poi, un giorno, ha cominciato a fantasticare su quelle foto con matite e pennelli. Il risultato? Nuovi originalissimi ritratti, reinterpretati sull' onda dell' emozione e del ricordo. "La foto iniziale diventa un pretesto. spiega l'artista. solo un suggerimento per la memoria. Non e' importante la riconoscibilita' del personaggio. Cerco invece di far risuonare la sua musica nelle orecchie di chi guarda il quadro. Ci sono musicisti, come Jaco Pastorius, che ho conosciuto di persona. Di loro ho realizzato numerose versioni, ogni volta pensando a un concerto diverso. E la musica che voglio dipingere, il ritmo e la sonorita' caratteristici di ciascun jazzista". Macchiavelli ingrandisce e riproduce su carta il nero della fotografia e poi vi dipinge sopra con olii, smalti, vernici. A volte sovrappone una sequenza successiva di due o tre scatti. L' immagine viene cosi' moltiplicata. Il ritmo visivo diventa ancor piu' simile a quello musicale, si fa serrato, sincopato. Anche i colori. colpi di luce che guizzano improvvisi dal fondo nero. sembrano alludere alle note di una tromba che interviene da solista sulla base. Non resta che provare di persona se davvero questi quadri hanno la capacita' di "fare musica". Chi non sentira' nulla, potra' sempre consolarsi con un aperitivo. 
Francesca Bonazzoli  - Corriere della Sera.  

Vivimilano 
Al Cafe Le Carre' di Milano in mostra dipinti e fotografie di Luca Macchiavelli dedicate ai grandi musicisti jazz. Questo jazz e' da incorniciare Al Cafe' le Carre' , via Washington 55, si inaugura giovedi' 18, alle 18.30, la mostra di Luca Macchiavelli intitolata "Jazz". Macchiavelli, milanese, 54 anni, ha gia' al suo attivo una personale di fotografie a New York e una di quadri all' Art Studio di Milano, piu' diverse collettive in Europa; alcune sue opere sono state pubblicate dalla rivista "Musica Jazz". Con questa nuova mostra la tecnica della pittura e quella della fotografia si combinano in modo vitale ed espressivo. Si tratta, in massima parte, di ritratti di musicisti ottenuti elaborando primi piani fotografici. Con lampi di luce e colore Macchiavelli riattualizza il concerto di cui il fotografo e' stato testimone, spingendo anche noi spettatori a partecipare a un evento che solo in apparenza e' ormai lontano.  Claudio Sessa 2012) Corriere della Sera.



Mostre a Milano, New York, Buenos Aires, Chile 

http://lucamacchiavelliartist.weebly.com/
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